Carissimi, vi chiedo cinque minuti del vostro tempo prezioso e vi invito a leggere con attenzione questa mia lettera per illustrarvi un progetto che necessita della collaborazione di ognuno di voi.

La nuova Amministrazione di Capannori è impegnata nell’ambizioso progetto di perseguire l’eco-efficienza nei processi di produzione e di consumo per soddisfare i bisogni umani impiegando meno risorse, generando meno emissioni in atmosfera e producendo meno rifiuti per conseguire la sostenibilità ambientale delle economie e dei comportamenti sociali;

La strada che abbiamo scelto e che intendiamo perseguire con determinazione vuole promuovere a tutti i livelli l’eco-efficienza nella fornitura di beni e di servizi, nella gestione del territorio, nelle politiche pubbliche, nei comportamenti privati e di consumo;

Ogni ufficio comunale per svolgere le proprie attività  ricorre all’acquisto di beni e spesso affida con appalti esterni diversi  servizi ai sensi delle normative di settore vigenti;

Esiste un sistema di acquisti verdi o ecocompatibili che inizia ad affermarsi in Europa e che alcuni Comuni italiani hanno già iniziato a sperimentare con successo. Ecco, noi vogliamo essere tra questi comuni innovatori,  capaci di divenire capofila di comportamenti virtuosi, affermando buone pratiche ambientali. A Guamo già oggi, nelle frazioni centrali del nostro comune nel prossimo  autunno, chiediamo ai cittadini di modificare radicalmente comportamenti consolidati da decenni, partecipando ad un  nuovo sistema di gestione dei rifiuti basato sulla  raccolta differenziata a domicilio.

Come amministrazione pubblica non possiamo chiedere agli altri ciò che non siamo capaci di fare noi, nei palazzi pubblici, noi per primi abbiamo il dovere di dare il buon  esempio.

il Green Procurement è un sistema di acquisti di prodotti e servizi ambientalmente preferibili, cioè di prodotti e servizi che hanno un minore, ovvero un ridotto, effetto sulla salute umana e sull'ambiente rispetto ad altri prodotti e servizi utilizzati allo stesso scopo

La GIUNTA di  venerdì 27 maggio ha deliberato di  adottare il metodo “GREEN PUBLIC PROCUREMENT” (GPP) nelle procedure di acquisto di beni e servizi, indirizzando la scelta su prodotti e beni a ridotto impatto ambientale, meno inquinanti, meno dannosi per la salute rispetto a prodotti tradizionali, in modo da ridurre l’impatto delle diverse attività sull’ambiente, incrementare la domanda dei prodotti verdi, spingere le imprese a produrre beni con migliori prestazioni ambientali, fornire un modello di comportamento responsabile verso l’ambiente con particolare riferimento a: 

· Ottimizzazione del servizio offerto dal prodotto

· Riduzione dell’uso delle risorse naturali

· Riduzione della produzione dei rifiuti

· Riduzione delle emissioni di inquinanti;

· Riduzione di pericoli e rischi.

Da oggi negli appalti per la fornitura di beni e servizi, gli uffici comunali competenti, dovranno applicare il criterio di valutazione e la metodologia GPP per la fornitura di appalto di beni e servizi per le seguenti tipologie di prodotti:

carta, contenitori per compost, giochi scuole materne, lampadine, noleggio e acquisto stampanti e macchine per ufficio in genere, manutenzione e arredo verde pubblico, pulizia edifici comunali, gestione piscina comunale, arredo per uffici, vestiario e calzature, arredi per aule, servizi di pulizie, mense scolastiche, arredi tecnici per laboratori,  pavimentazioni, manutenzioni e progettazione stradali, trasporto studenti, parco autovetture e veicoli pubblici. 

dovranno essere privilegiati negli acquisti beni e prodotti derivanti da materiale riciclato o riutilizzato per almeno il 50% del fabbisogno annuale (si intendono prodotti da materiali riciclati quelli che contengono almeno il 50% del materiale riciclato con riferimento a carta o cartone, buste, prodotti realizzati con fibre naturali, arredi per uffici, arredo urbano, compost per verde urbano, etc.)

dovranno  essere incentivate le raccolte differenziate dei rifiuti prodotti all’interno dall’Amministrazione Comunale (nell’ambito dell’attività degli uffici e dei servizi e lavori svolti in economia diretta) anche in accordo con la locale azienda titolare del servizio di raccolta e smaltimento RSU (Azienda ASCIT S.p.A.); a tal fine si renderà necessario  modificare  e revisionare i capitolati degli appalti per la fornitura di beni e servizi esterni al fine di garantire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti nell’ambito dell’appalto.

Come vedete la portata di questa delibera è grande, coinvolge e condiziona l’intera vita amministrativa dell’Ente in ogni settore, chiede a tutti noi di cambiare e modificare comportamenti consolidati, affermare pratiche nuove per ottenere grandi benefici ambientali. La vostra collaborazione è fondamentale vi chiediamo di divenire protagonisti di questo cambiamento accettando con convinzione e partecipazione questa sfida. 
Grazie dell’attenzione

EUGENIO BARONTI

ASSESSORE ALL’AMBIENTE

